
Villa Delù 

Villa Delù ad Alpignano, in Piemonte, è un edificio storico di notevole interesse 

architettonico. 

• La villa è stata costruita all’inizio del secolo scorso (1906) in stile Eclettico, un 

movimento artistico e architettonico popolare all’inizio del XX secolo che è noto 

per le sue forme organiche e complesse, i suoi motivi floreali e la sua enfasi 

sulla bellezza estetica.

• L’edificio è composto da tre piani.

Ecco alcuni punti salienti della sua storia:

• Nestore  Delù,  l’inventore  della  formula  per  la  magnesia  che  è  diventata 

successivamente il marchio San Pellegrino, è nato ad Alfiano Natta (AL) il 31 

agosto 1858.

• Si trasferì a Torino per esercitare la sua professione e scelse Alpignano come 

luogo di villeggiatura, acquistando una villa che ancora oggi porta il suo nome.

• La villa fu costruita dal banchiere Francesco Franco. Dopo il suo fallimento, 

Delù la acquistò nel primo dopoguerra.

• Delù morì  il  20 marzo 1933 nella  casa di  Corso Valentino 24 (attuale  V. 

Marconi) e fu sepolto nella tomba di famiglia ad Alpignano.

• Durante l’ultima guerra,  la  costruzione fu requisita dall’esercito tedesco e 

adibita a quartier generale e sede degli alloggiamenti degli ufficiali delle truppe 

tedesche.

• Un documento storico menziona che il 8 maggio 1945, un membro del Corpo 

Volontari per la Libertà, della 17° brigata Garibaldi, fu congedato a Villa Delù. 

Questo suggerisce che la villa potrebbe aver avuto un ruolo nella resistenza 

partigiana durante la Seconda Guerra Mondiale. 

• Prima degli  anni  '50,  la  villa  fu  acquistata dai  coniugi  Giuseppe ed Ester 

Perino, gli attuali proprietari ne sono gli eredi.


